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Il periodo storico che stiamo attraversando è denso di incognite, ormai scevro dei 
punti di riferimento che guidavano la nostra Società e le nostre vite fino a pochi 
decenni fa, e che davamo per scontati. Proprio in questi momenti il compito di 
sodalizi come il Rotary diventa ineluttabilmente ancora più indispensabile, più nobile, 
più oneroso. Quando l’orizzonte si fa nebuloso, è nostro compito ravvivare la fiamma 
del Rotary con l’adesione ancor più fedele ai suoi principi, con l’esempio e con 
l’azione. Solo così potremo indicare la strada, e sentirci parte viva del cambiamento. 
Credo fermamente che dovere di ognuno di noi sia guardarsi allo specchio, cercare in 
sè stessi le motivazioni che ci hanno spinto ad entrare nel Rotary, ravvivare la fiamma 
dell’entusiasmo qualora essa sia affievolita dagli anni o dal disincanto, e passare 
risolutamente all’azione. Pensateci, non sono molte le sedi ove ci sia data la 
possibilità di fare la differenza; non sono molte le occasioni in cui noi possiamo 
finalmente fare qualcosa, anche poco, per rendere questo Club, questa Città, questa 
Comunità, questo Paese, questo Pianeta un posto migliore in cui vivere. 
Essere Rotariani, lo comprendo, non è sempre agevole nè comodo. Impone di dare 
quotidianamente l’esempio, l’unica vera forma di autorevolezza. Ma ne vale la pena, 
non nascondiamoci dietro il paravento della mancanza di tempo: non sprechiamo 
l’occasione! 
Quale primus inter pares sarà mio dovere applicare con garbata fermezza le norme 
che regolamentano la vita del nostro Club e che, insieme con gli elevati ideali, ne 
garantiscono la sopravvivenza dal 1905. Il buon senso e l’Amicizia rotariana sono 
certo tempereranno il nostro agire ma vi chiedo, di cuore, la massima collaborazione. 
Creiamo un clima in cui sia piacevole trovarsi insieme, progettare, confrontarsi, 
realizzare! Questa agorà non può che essere il nostro Club, che da 60 anni tiene alto 
il nome della nostra comunità in Italia e nel Mondo. Uno degli obiettivi che, insieme 
agli Amici che mi affiancheranno in questa avventura, ci siamo prefissi è cercare di 
coinvolgere tutti voi, consolidare le nostre relazioni, valorizzare ognuno di voi, con 
una particolare attenzione che vorremmo riservare alle vostre famiglie. E credetemi, 
non è retorica nè una missione impossibile: ad esempio il clima che abbiamo vissuto 
nelle prime riunioni operative del Consiglio Direttivo, delle Commissioni e dei Progetti 
farebbero ricredere il più incallito degli scettici! A questo proposito ringrazio Stefano 
Belli che ha accettato il compito, financo retrò, di editare Osimo Rotary in versione 
cartacea e sono sicuro lo assolverà con la maestria e la dedizione che abbiamo 
imparato ad apprezzare. 
Le iniziative che abbiamo progettato sono numerose. La nostra sfida è di realizzarle 
tutte coinvolgendo cuore, testa ed anima del maggior numero di Soci: fare e 
coinvolgere. 
Sarei lieto se queste brevi note vi avessero trasmesso anche soltanto un barlume del 
mio entusiasmo, perchè credo sinceramente che il nostro Club abbia bisogno del 
contributo di ognuno di noi per restare degno del proprio passato e, soprattutto, del 

futuro che ci attende. 

Lettera del Presidente 

Andrea Tittarelli 

Cari Amici, 
inizia oggi un nuovo Anno Rotariano!  
La lunga appartenenza mia e della mia famiglia alla 
famiglia rotariana amplifica le sensazioni che sto  
provando in queste ore, in cui sto rivivendo in un 
flash tante emozioni, tante immagini, tanta vita  
rotariana che hanno attraversato, segnandola,  
la mia vita. I sentimenti però lasciano il  
campo alla constatazione che ci attendono molte 
 sfide, gravose ed al contempo stimolanti. 
Queste sfide attendono tutti noi, ognuno di noi  

Rotariani. 
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Ian Riseley, commercialista e titolare 
della Ian Riseley and Co, è socio del 
Rotary Club di Sandringham, Victoria, 
Australia è il Presidente Internazionale 
del Rotary per il 2017-2018I. Il tema 
presidenziale è Il Rotary fa la 
differenza . 

Intervento del 

Presidente International 

Alcuni anni addietro, un nuovo conoscente mi ha fatto, sulla carta, una domanda 
molto semplice: “Cos’è il Rotary?”. Stavo per rispondere quando mi sono reso conto 
che, per dirla tutta, non sapevo dove cominciare. Il problema non era che non 
sapevo cos’era il Rotary, tutt’altro, ma che il Rotary era, ed è tuttora, troppo 
grande e complesso da definire facilmente. È un’organizzazione che si basa sui soci, 
sui club e sul service; siamo presenti a livello locale, regionale e internazionale; 
siamo membri della comunità, professionisti, commercianti, impiegati e pensionati, 
persone attive in quasi ogni Paese del mondo.  

Ognuno degli oltre 1,2 milioni di soci ha i propri obiettivi, esperienze e priorità e 
ognuno ha una comprensione particolare del Rotary. Secondo me, il Rotary non si 
definisce da chi siamo, ma da ciò che facciamo: dal potenziale che ci offre il Rotary, 
e dai modi in cui realizziamo il potenziale in opere di service significative e 
durature. Il Rotary esiste da oltre 112 anni. In un certo senso, siamo cambiati 
veramente tanto, e siamo cresciuti, adattandoci ai bisogni in continuo cambiamento. 
Ma, restiamo gli stessi nella nostra essenza: siamo persone con il desiderio e la 
capacità (tramite il Rotary) di fare la differenza nelle nostre comunità e nel mondo. 
Rispondiamo alla domanda “Cos’è il Rotary?” con le nostre azioni: facendo la 
differenza attraverso il nostro servizio. Come organizzazione, riconosciamo 
l’importanza di far conoscere cos’è il Rotary e cosa facciamo e, allo stesso tempo, 
sappiamo che è più importante che mai consentire ad ogni club di definire il service 
del Rotary per conto proprio.  

Come Rotariani, abbiamo più flessibilità che mai per decidere come i club potranno 
riunirsi, lavorare e crescere. Siamo sempre più impegnati ad assicurare che nel 
Rotary siano rappresentate le persone che vogliamo aiutare, con più donne e un 
effettivo più diversificato. Vogliamo far sì che il Rotary rimanga l’organizzazione 
umanitaria di service di volontariato tra le più importanti al mondo, focalizzando 
l’attenzione sulla pianificazione a lungo termine, il service sostenibile e la 
continuità nella leadership ad ogni livello. Nel 2017/2018, risponderemo alla 
domanda “Cos’è il Rotary?” attraverso il tema: Il Rotary fa la differenza. A 
prescindere dal modo in cui ognuno di noi sceglierà di adoperarsi, lo faremo sapendo 
che il service fa la differenza nella vita degli altri. Dalla costruzione di un parco-
giochi a una nuova scuola, dalle cure mediche o condizioni igienico-sanitarie, alla 
formazione di mediatori o ostetriche, sappiamo che le nostre opere, piccole o grandi 
che siano, possono cambiare vite in meglio. A prescindere dalle motivazioni 
individuali riguardo all’affiliazione, è la soddisfazione che troviamo nel Rotary a 
farci rimanere: la soddisfazione di sapere che, settimana dopo settimana, stiamo 
realizzando il nostro motto: Il Rotary fa la differenza.  
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Il Governatore del Distretto 2090  
Zona 12 Europa 

Valerio Borzacchini 

Nato a Offida provincia di Ascoli Piceno e residente ad Ascoli Piceno. Sposato dal 1983 con Carla 
la quale è stata insegnante di danza e presso una Scuola di bambini Montessori. Carla si è distinta 
nel Rotary come infaticabile operatrice per avere svolto per numerosi anni servizio presso il 
Campus delle Marche, attività per la quale è stata insignita di menzioni ed onorificenze Paul 
Harris Fellow. Carla e Valerio hanno due figli: Davide laureato in “Tecnologia e scienza della 
conservazione dei beni culturali” oggi restauratore e titolare di impresa di restauro e Carlo 
laureato in Economia con specializzazione nel Marketing del Turismo, laurea di borsa di 
“Dottorato di Ricerca”, lavora presso “Eden Viaggi”. 

 
Attività Professionale 

Valerio, laureato nel 1980 presso la facoltà di Architettura di Venezia è iscritto dallo stesso anno 
all’Ordine degli Architetti. La sua attività professionale si è divisa in diversi settori: la 
professione di Architetto; l’insegnamento presso strutture scolastiche statali; collabora con il 
proprio figlio Davide in una Impresa di Restauro di beni storico-artistici. Svolge attività culturale 
e divulgativa con insegnamento in attività formative, partecipazione e realizzazione di mostre di 
carattere storico, artistico e culturale. Valerio è un attento conoscitore e divulgatore della storia 
e cultura del territorio Piceno e quando ha tempo si diverte anche a fare d guida. È stato autore 
di articoli, inserti, pubblicazioni e libri e direttore responsabile di riviste Picene. Ha svolto ruoli 
elettivi e di rappresentanza presso l’Ordine Professionale degli Architetti e di Commissioni 
Consultive di livello nazionale, regionale, locale e di carattere religioso. L’attività professionale 
di architetto si è sviluppata prevalentemente nei settori del restauro, recupero edilizio, di 
organismi architettoniche normali e di pregio secondo i criteri della conservazione del restauro 
conservativo. Negli ultimi anni, di particolare rilievo sono stati gli interventi di recupero e 
restauro di centri storici, edifici ed opere storico – artistiche danneggiate dal sisma svolti nei 
territori dei terremoti.  
La sede dello Studio Professionale è la ex Chiesa di “Santa Maria delle Stelle” ad Ascoli Piceno, 
antico edificio di culto cinquecentesco dove per un anno sarà collocata la Sede del Distretto  

 
Attività Rotariana 

È entrato a far parte del Rotary Club di Ascoli Piceno nel 1991 dopo avere svolto attività di 
Servizio presso altri club ed associazioni giovanili. Nel Rotary club di Ascoli ha rivestito sin dal suo 
ingresso nel club le più svariate cariche sino alla presidenza svolta nell’anno 2006-2007. È stato 
chiamato a svolgere i ruoli di membro di commissione, segretario ed assistente del Governatore 
del Distretto 2090 negli anni tra il 1999 ed il 2013. Ha partecipato ad eventi del Rotary 
Internazionale in Europa e nel Mondo sino all’Assemblea di San Diego del gennaio 2017. Valerio ha 
ideato e realizzato per il Rotary numerosi servizi di carattere locale e distrettuale: - Il restauro di 
beni architettonico-monumentale ed artistici nella città di Ascoli Piceno dei quali il più 
importante è il restauro di una porta storica della città - Il recupero e restauro di giardini e spazi 
pubblici ad Ascoli Piceno -  in occasione del sisma de L’Aquila del 2009 è stato per il Distretto 
2090 il redattore del Progetto Architettonico di recupero, consolidamento e miglioramento 
sismico dell’Edificio “A” della Facoltà di Ingegneria a Poggio Roio, uno dei più importanti servizi 
rotariani realizzati in Italia e nel mondo -L’ideazione e realizzazione di servizi sociali come il 
“Corso per le badanti” ed il “Corso di igiene ambientale ed alimentare” presso la Casa 
Circondariale di Ascoli dove insegna informatica - Ha ideato ed organizzato per il club di Ascoli 
Piceno numerose manifestazioni rotariane - Nel 2012 stato l’ideatore e realizzatore della 
manifestazione “Con gli occhi del Rotary”. 
Ha realizzato per il Club di Ascoli e per il Distretto numerosi articoli, inserti, pubblicazioni e 
delle quali la più importante è “Rotary Campus delle Marche: dieci anni insieme”. Per tutti i 
“servizi” svolti è stato insignito di numerosi riconoscimenti ed onorificenze da parte di 
Governatori del Distretto, Club, Enti Pubblici e Privati. 
Valerio Borzacchini ama definirsi “… uno di noi rotariani prestato per un anno ad un ruolo 
rilevante dell’associazione …” e pensa di essere una “ … persona concreta che programma, 

riflette, discute, e poi …. REALIZZA …”. 
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Il prof. Fauno Sardus Tronti è stato 
nella sua vita una persona molto nota ed 
apprezzata nella comunità locale per il 
suo impegno in molteplici settori della 
vita cittadina. 
È stato consigliere comunale in tempi 
molto difficili per gli eventi bellici; ha 
trasmesso a molti giovani che l’hanno 
avuto come professore di disegno quel 
suo senso artistico che ha espresso 
efficacemente nelle sue opere tra cui 
spiccano pregevoli ed originali acquerelli 
molto apprezzati non solo dagli amanti 
dell’arte; si è impegnato nel mondo dello 
sport promovendo la disciplina judoistica 
attraverso la nascita del Judo Club 
Sakura e fondando il Panathlon Club; è 
stato un imprenditore di successo 
attraverso la creazione di un’attività 
imprenditoriale che nel tempo ha 
assunto un importantissimo ruolo 
nell’economia della città; è stato infine 
una figura fondamentale del Rotary 
club di Osimo di cui è stato socio 
fondatore nel 1958. 
In particolare, il suo legame con il Rotary 
è stato sempre vivo ed intenso, tanto 
che ancora si percepisce la sua influenza 
nella vita del club.  
L’adesione totale ai principi ispiratori del 
Rotary e la sua innata generosità lo 
hanno portato ad essere presente in tutti 
i progetti del Club e a sostenere con 

grande convinzione la Rotary Foundation. 
Profuse impegno e generosità per la 
crescita della propria comunità, ma 
sempre con uno sguardo rivolto al 
mondo, con la convinzione che le attività 
ed i programmi del Rotary favoriscono la 
comprensione e quindi la pace.  
Fu un uomo di grande carisma, che gli 
derivava dalla sua statura morale, dalla 
schiettezza di pensiero, dalla sua 
capacità di andare all’essenziale e alla 
ricerca di soluzioni sempre proiettate al 
futuro, dal suo impegno professionale e 
sociale. 

 
 

 
www.weturtle.org 

La Vincitrice di questa edizione è stata 
la start up innovativa TALENT srl di 
Osimo specializzata nella formazione 
promuovendo soluzioni innovative per 
la didattica, robotica, coding, 
tinkering. 

Una iniziativa di successo della Talent 
srl è Weturtle la web community per 
docenti e professionisti dell'educazione, 
ma anche genitori e giovani alla ricerca 
di sfide tecnologiche. La sua missione è 
rivoluzionare la didattica e rendere la 
tecnologia una risorsa per la crescita e 
l'educazione. 

Naviga tra le tue tecnologie preferite 
e inizia una nuova esperienza! 

Il prof. Fauno Sardus Tronti è stato nella sua vita una 
persona molto nota ed apprezzata nella comunità locale per 
il suo impegno in molteplici settori della vita cittadina. 
È stato consigliere comunale in tempi molto difficili per gli 
eventi bellici; ha trasmesso a molti giovani che l’hanno 
avuto come professore di disegno quel suo senso artistico 
che ha espresso efficacemente nelle sue opere tra cui 
spiccano pregevoli ed originali acquerelli molto apprezzati 
non solo dagli amanti dell’arte; si è impegnato nel mondo 
dello sport promovendo la disciplina judoistica attraverso la 
nascita del Judo Club Sakura e fondando il Panathlon Club; è 
stato un imprenditore di successo attraverso la creazione di 
un’attività imprenditoriale che nel tempo ha assunto un 
importantissimo ruolo nell’economia della città; è stato 
infine una figura fondamentale del Rotary club di Osimo di 
cui è stato socio fondatore nel 1958. 
In particolare, il suo legame con il Rotary è stato sempre 
vivo ed intenso, tanto che ancora si percepisce la sua 
influenza nella vita del club. L’adesione totale ai principi 
ispiratori del Rotary e la sua innata generosità lo hanno 
portato ad essere presente in tutti i progetti del Club e a 
sostenere con grande convinzione la Rotary Foundation. 
Profuse impegno e generosità per la crescita della propria 
comunità, ma sempre con uno sguardo rivolto al mondo, con 
la convinzione che le attività ed i programmi del Rotary 
favoriscono la comprensione e quindi la pace. Fu un uomo di 
grande carisma, che gli derivava dalla sua statura morale, 
dalla schiettezza di pensiero, dalla sua capacità di andare 
all’essenziale e alla ricerca di soluzioni sempre proiettate al 
futuro, dal suo impegno professionale e sociale, e che ha 
fatto di lui per lunghi anni un punto di riferimento. 
Con l’istituzione del “Premio F. Sardus Tronti” ed il suo 
affidamento al Rotary Club Osimo, la famiglia, ed in 
particolare la signora Anna, ha voluto onorare la memoria 
del proprio congiunto con una modalità che coniuga la 
generosità con l’attenzione particolare per i giovani, dando 
così continuità ai principi che hanno ispirato la vita del prof. 
Fauno Sardus Tronti. 
 

 

14° Edizione “Premio Tronti” 2017  

BOX5 PG5 
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Passaggio del 

martelletto da Aldo 

ad Andrea nel 

segno della 

continuità e 

cordialità. 

Vita del Club 

Grazie Aldo 
e 

Buon lavoro Andrea! 



 

 

 

Rotary Club Osimo 
Piazza Giovanni XXIII, 46 

60027 Osimo (AN) 

sito: www.rotaryosimo.it 

mail: info@rotaryosimo.it 

Prossimi appuntamenti: 
  
- 7  luglio conviviale 
- 21  luglio Conviviale 
 

 


